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Mentana - "L'educazione è l'arma della pace", 
convegno, laboratori e letture per bambini 

Un'iniziativa educativa che abbraccia l'intera  giornata del 13 
gennaio. Venerdì a partire  dalle ore 9 fino alle 13 , presso la scuola elementare Paolina Poggi 
avranno luogo le attività ricreative, laboratori e spettacoli per i bambini dai 0 agli 11 anni.   
  
I più piccoli avranno la possibilità di assistere  anche a  letture animate  presso la biblioteca 
comunale . L'ingresso per entrambi gli eventi  è gratuito.  Si conclude  con il convegno " 
l'Educazione è l'arma della pace" organizzato dal comune di Mentana, in collaborazione con " 
l'Opera Nazionale Montessori" e la scuola elementare , nido e casa dei bambini, Paolina Poggi. A 
partire dalle ore 17 presso la Galleria Borghese, a piazza Garibaldi, ci saranno insegnanti  dellla 
Poggi e tutori montessoriani  che daranno spazio al ruolo della formazione didattica. Interverranno, 
il sindaco Marco Benedetti per i saluti di rito, Barbara Bravi, e Laura Lucentini, assessori comunali 
rispettivamente alla cultura e ai servizi sociali. Un'occasione per riflettere sui nuovi scenari 
educativi rivolti a bambini e ragazzi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piogge su Roma , previsti gelo e acqua nel 
nord est 

Non è finita. E' previsto un nuovo fronte freddo che colpirà le 
regioni del versante tirrenico, nei prossimi giorni. Domenica portebbe riaffacciarsi la neve nelle 
regioni del centro. 

La città di Roma sarà interessata, secondo i metereologi soltanto dalla pioggia, mentre la neve 
colpirà i rilievi montuosi del Lazio.  Domani sarà una giornata nuvolosa su tutto il Lazio con 
possibili rovesci in serata, mentre sabato, 14 gennaio ci sarà un lieve rialzo delle temperature.  
Domenica, a Roma ci saranno piogge intense, come sulle zone di Mentana, Fonte Nuova, Guidonia 
e Tivoli. Nell'area tiberina di Fiano Romano e Capena, sono previsti rovesci. Anche nella zona di 
Monterotondo, secondo gli esperti arriveranno le piogge. Diversa è la situazione per la zona  
dell'area sabina, dove è prevista la neve.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Mentana, 200mila euro per gli studenti con 
disabilità: al via servizi di integrazione 

 

Più di 200mila euro (205.959,79 euro per la precisione), è questa la cifra che il Comune di Mentana 
stanzierà in favore delle scuole del territorio per i servizi di integrazione scolastica verso gli alunni 
con disabilità, disturbo pisco-fisico e/o grave disagio ambientale per il periodo tra gennaio e giugno 
2017. A stabilirlo è la determina dirigenziale numero 166 del 21 dicembre scorso. La somma verrà 
ripartita nella seguente maniera: 84.609, 58 euro all’istituto comprensivo “Città dei Bambini” di 
Mentana; 80.575,97 euro all’istituto comprensivo “Via Paribeni” di Mentana; 14.617,01 euro 
all’istituto comprensivo “eSpazia” di Monterotondo; 10.874,83 alla scuola “Paolina Poggi”; 
5.530,03 euro all’istituto comprensivo “L.Pirandello”; 3.751,56 euro all’istituto comprensivo 
“R.Giovagnoli”; 3.472,03 euro all’istituto “Suore di Gesù Redentore- Patrocinio San Giuseppe”; 
2.528,78 all’istituto comprensivo “B.Buozzi”. 
vipe. 

 

 



 

 

 

Mentana. Approvato il bando sulla mobilità 
sostenibile  

 

Il Consiglio comunale di Mentana ha approvato il Bando sulla Mobilità Sostenibile. Grazie al 
lavoro dell’Amministrazione e del delegato alla Mobilità Daniele Angelini si è infatti riusciti a 
trovare un’intesa con gli altri Comuni che partecipano a questo Bando. 

Il Bando porterà dei finanziamenti nelle casse comunali da utilizzare per progetti volti a migliorare 
la mobilità e la sicurezza stradale. Quello più caro tra questi all’Amministrazione mentanese è il 
progetto Piedibus. Inoltre, con questi finanziamenti verrà anche migliorata la sicurezza per i pedoni 
in alcune zone di Mentana molto frequentate da pedoni. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Mentana aderisce al progetto alternanza 
scuola-lavoro  

 

 

Il Comune di Mentana ha aderito al progetto del Miur sull’alternanza scuola- lavoro, attraverso una 
convenzione con il liceo scientifico “G. Peano” di Monterotondo. L’istituto superiore eretino dal 
prossimo 15 gennaio manderà otto studenti, divisi in due gruppi da quattro, nella biblioteca 
comunale di Mentana, dove verranno formati dal bibliotecario sul funzionamento del prestito 
librario, la catalogazione e la sistemazione, stando anche a contatto ogni giorno con gli utenti, molti 
dei quali loro coetanei. Il servizio sarà totalmente a carico dell’Istituto, comprese eventuali 
assicurazioni per gli otto studenti, che con queste ore di lavoro pomeridiano fino a giugno 
acquisiranno dei crediti formativi. Sono stati gli stessi docenti del “Peano” a contattare 
l’Amministrazione di Mentana per dare il via al Progetto scuola- lavoro, concretizzatosi ed 
approvato dopo una serie di incontri avuti con l’assessore alla Pubblica Istruzione Barbara Bravi. 
L’alternanza scuola-lavoro consiste nella realizzazione di percorsi progettati, attuati, verificati e 
valutati, sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite 
convenzioni. Il fine del progetto è quello di apprendere nei luoghi nei luoghi di lavoro, acquisendo 
nuove competenze attraverso stage e tirocini. L’alternanza scuola – lavoro è un percorso formativo 
che: potenzia l’autonomia scolastica; qualifica l’offerta formativa; esalta la flessibilità; risponde ai 
bisogni diversi degli alunni; agisce per la forte valenza orientativa, come mezzo di contrasto alla 
dispersione scolastica. 

 
 
 



 
 
 

 

OGGI POMERIGGIO CONVEGNO ALLA BORGHESE DELLA SCUOLA PAOLINA POGGI 

Oggi pomeriggio dalle ore 17 presso la Galleria Borghese di Mentana convegno "L'Educazione è 
l'arma della pace", organizzato dalla scuola elementare di indirizzo montessoriano "Paolina Poggi". 
Intervengono, tra gli altri, il sindaco Marco Benedetti, Barbara Bravi assessore alla cultura e Carla 
Giardini, direttrice della scuola. 

 

 

 

MALTEMPO DANNEGGIA RACCOLTI 

Il durissimo freddo degli ultimi giorni ha danneggiato molti dei raccolti dell'agricoltura di tutto il 
territorio del Lazio, anche nelle campagne di Monterotondo e dintorni. La Coldiretti Lazio ha 
rivelato che in tutta la regione i seminati e le piantagioni hanno molto sofferto il freddo ed alcuni 
raccolti sono da buttare, mentre anche alcuni allevamenti di animali sono danneggiati, poiché il 
freddo rende difficile la vita degli animali e di conseguenza anche quella degli allevatori 

 
 



 
 

Preventivi, al via l' esercizio provvisorio 
Il 30 dicembre 2016 è stato approvato il dl n. 244, il quale, tra le varie proroghe introdotte, ha 
fissato il termine ultimo per l' approvazione del bilancio di previsione anno 2017. 
L' art. 5 del decreto medesimo sancisce infatti il differimento di tale termine al 31 marzo 2017 e 
questo comporta che, se il bilancio di previsione non è stato approvato dal consiglio comunale entro 
il 31 dicembre dell' anno precedente, la gestione finanziaria dell' ente locale si svolge in «esercizio 
provvisorio». Nel corso dell' esercizio provvisorio gli enti locali gestiranno nei limiti degli 
stanziamenti di competenza previsti nell' ultimo bilancio approvato (2016/2018) per l' esercizio cui 
si riferisce l' esercizio provvisorio, in questo caso l' annualità 2017. Per quanto riguarda i 
pagamenti, possono essere effettuati entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 
dicembre dell' anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale 
vincolato. 
Nel corso dell' esercizio provvisorio non è ammesso il ricorso all' indebitamento, ma è possibile 
ricorrere all' anticipazione di tesoreria comunale. Gli enti locali possono impegnare esclusivamente 
le spese correnti, le partite di giro e le spese in conto capitale solo per lavori di somma urgenza. 
All' avvio dell' esercizio provvisorio l' ente locale deve inviare al tesoriere l' elenco dei residui 
presunti alla data del 1° gennaio e tutti gli stanziamenti di competenza riguardanti l' anno a cui si 
riferisce l' esercizio provvisorio, previsti nell' ultimo bilancio di previsione approvato, aggiornati 
alle variazioni deliberate nel corso dell' esercizio precedente. Inoltre, devono essere trasmessi, per 
ciascuna missione, programma e titolo, tutti gli impegni già assunti con l' importo del fondo 
pluriennale vincolato. 
In esercizio provvisorio gli enti locali possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei 
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese per importi non 
superiori a un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione 
deliberato l' anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell' 
importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l' esclusione delle spese tassativamente 
regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e quelle a carattere 
continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei 
servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 
È importante quindi che nelle determinazioni di impegno di spesa venga fatto espresso riferimento 
al rispetto dei vincoli dei dodicesimi, piuttosto che venga espressamente dichiarato dal responsabile 
che adotta l' atto, che la spesa rientra tra una delle sopraelencate fattispecie di esclusione dal 
vincolo. 
Nel caso in cui l' ente locale, alla data del 31/03/2017, non abbia ancora approvato il bilancio di 
previsione 2017, salvo ulteriori proroghe, entreranno in vigore le regole ancora più restrittive, della 
gestione provvisoria. 

 
 
 



Pareggio di bilancio, monitoraggio al 30/1 
Entro il prossimo 30 gennaio, gli enti locali soggetti al pareggio di bilancio devono completare il 
monitoraggio finale del pareggio di bilancio relativo all' anno 2016. La scadenza è fissata dal dm n. 
53279 del 20 giugno 2016, che impone l' invio delle risultanze al 31 dicembre scorso entro 30 
giorni dalla chiusura del periodo di riferimento. 
Il prospetto di rilevazione prevede due sezioni: nella sezione I sono declinate le voci in cui si 
articola il saldo, con indicazione (nella prima colonna) dei dati di previsione e (nella seconda 
colonna) dei dati gestionali. Ovviamente, occorre tenere conto, per la compilazione della prima 
colonna, di tutte le variazioni intervenute entro la fine dello scorso anno, comprese quelle di 
esigibilità disposte a ridosso della chiusura. Per la seconda colonna, invece, contano gli 
accertamenti e gli impegni cumulati a tutto il periodo di riferimento, oltre al fondo pluriennale 
vincolato, per il quale vanno inseriti i dati relativi alla previsione finale. 
Nella sezione II sono riportate informazioni integrative, riguardanti ancora il fondo pluriennale 
vincolato, il fondo crediti di dubbia esigibilità e la composizione del risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2015. Di norma, tali informazioni non dovrebbero essere variate rispetto ai precedenti 
monitoraggio, salvo solo gli eventuali errori di compilazione o incongruenze, che ovviamente 
devono essere corretti. 
Come stabilito dall' articolo 1, comma 710, della legge 208/2015, il saldo finale (voce O) del 
prospetto) è il differenziale tra le entrate finali e le spese finali, comprensivo delle voci riguardanti 
il fondo pluriennale vincolato (di parte corrente e conto capitale), di entrata e di spesa, al netto della 
quota rinveniente da debito.. Il dato che conta, però, è quello riportato alla voce Q, dove viene 
calcolata la differenza fra il predetto saldo e l' obiettivo che l' ente deve raggiungere: in caso di 
differenza positiva o pari a 0, il pareggio è stato conseguito. In caso di differenza negativa, il 
pareggio non è stato conseguito. 
Gli enti che hanno beneficiato di spazi finanziari dovranno inserire nelle caselle apposite (ovvero 
L5 per le deroghe riguardanti l' edilizia scolastica, I6 e L6 per quelle relative alle bonifiche R ed S 
per il Patto regionalizzato e per Patto orizzontale nazionale) gli importi degli impegni assunti a 
valere sugli spazi acquisiti al lordo del fondo pluriennale vincolato di spesa. 
I dati inseriti saranno ancora modificabili entro sessanta giorni dal termine di legge stabilito per l' 
approvazione del rendiconto di gestione 2016. Trascorso tale termine l' ente non potrà più apportare 
variazioni, salvo che rilevi, rispetto a quanto già trasmesso, un peggioramento del proprio 
posizionamento rispetto all' obiettivo di saldo, ovvero: in caso di mancato conseguimento dell' 
obiettivo di saldo, si accerta una maggiore differenza fra saldo finanziario conseguito e il nuovo 
obiettivo di saldo rispetto ai dati precedentemente trasmessi; se le nuove risultanze contabili, 
contrariamente alle precedenti, attestano il mancato rispetto dell' obiettivo di saldo; se le nuove 
risultanze contabili, pur attestando, come le precedenti, il rispetto del nuovo obiettivo di saldo, 
evidenziano una minore differenza tra il saldo finanziario conseguito e il nuovo obiettivo di saldo. 

 
 
 
 
 



Dote di 50 mln per l' integrazione dei migranti e la 
mobilità 

Integrazione di migranti e rifugiati, economia circolare e mobilità urbana sostenibile sono le 
tematiche per le quali gli enti locali possono ottenere fondi sul secondo bando comunitario dell' 
iniziativa Urban innovative actions (Uia). Il bando porta in dote 50 milioni di euro con lo scopo di 
sperimentare nuove soluzioni che affrontino i problemi relativi allo sviluppo urbano sostenibile e 
che siano rilevanti a livello europeo. Il bando vuole offrire alle città europee le risorse necessarie 
per testare nuove e audaci idee per affrontare sfide interconnesse e verificare come tali idee 
rispondano alla complessità delle realtà sociali. I progetti, per ottenere il finanziamento, dovranno 
risultare innovativi, di buona qualità, concepiti e realizzati con il coinvolgimento dei soggetti 
interessati, orientati ai risultati e trasferibili. La data di scadenza per la presentazione delle domande 
di finanziamento è il 14 aprile 2017. 
Almeno 50 mila abitanti per accedere al bando Possono presentare domanda per realizzare azioni 
innovative le autorità urbane di un' unità amministrativa locale definita, in base al grado di 
urbanizzazione, come città, cittadina o sobborgo e comprendente almeno 50 mila abitanti. Può 
presentare un progetto anche qualsiasi associazione o gruppo di autorità urbane di unità 
amministrative locali definite, in base al grado di urbanizzazione, come città, cittadina o sobborgo e 
con popolazione totale minima di 50 mila abitanti. In questo caso, può trattarsi anche di 
associazioni o gruppi transfrontalieri, associazioni o gruppi di diverse regioni e/o stati membri. 
Tutte le città che intendano partecipare devono trovarsi nel territorio di uno stato membro dell' Ue. 
Oltre ai comuni, possono partecipare anche le Città metropolitane e le Unioni di comuni. 
Progetti per migranti, economia circolare e mobilità sostenibile Se il primo bando si era concentrato 
su povertà, migranti/rifugiati, energia e occupazione, questo secondo bando manterrà solo l' 
obiettivo migranti/rifugiati rispetto al passato. In aggiunta a questo obiettivo confermato, i progetti 
potranno affrontare il tema dell' economia circolare o il tema della mobilità urbana sostenibile. L' 
intenzione del bando è quella di attrarre proposte di progetti che portino avanti soluzioni creative, 
innovative e durature che affrontino le varie sfide individuate. 
Contributo fino all' 80% della spesa ammissibile Il cofinanziamento comunitario copre fino all' 80% 
dei costi ammissibili del progetto. Ogni partner beneficiario del cofinanziamento comunitario dovrà 
essere comunque in grado di garantire un contributo pubblico o privato che copra il resto del 
budget, pari ad almeno il 20%, sia con risorse proprie o provenienti da altre fonti. 
Il bando prevede la possibilità, per ciascun progetto, di ottenere un cofinanziamento comunitario 
fino a un massimo di 5 milioni di euro. Non è previsto un budget minimo per i progetti Uia, 
ciononostante, i progetti di dimensioni ridotte che richiedono finanziamenti comunitari inferiori a 
un milione di euro avranno minori possibilità di essere selezionati, data la difficoltà di dimostrare 
che le azioni siano realizzabili su scala sufficiente per produrre conclusioni significative. La 
realizzazione del progetto deve avvenire al massimo entro tre anni. Saranno ammissibili le spese di 
personale, ufficio e amministrazione, viaggi e alloggio, consulenza e servizi esterni, attrezzature, 
infrastrutture e interventi edilizi. 

 
 
 



 
 

Più poteri di ordinanza ai sindaci 
 

ROMA Sindaci con più poteri di ordinanza. I primi cittadini potranno definire, per esempio, i luoghi 
dove l' accattonaggio non è consentito: un divieto motivato per il decoro ma anche la sicurezza dei 
cittadini. E torna il daspo, il divieto ora utilizzato dai questori per impedire di partecipare alle 
manifestazioni sportive di soggetti facinorosi: si estenderà, tra l' altro, agli spacciatori nelle 
discoteche. 
Il pacchetto di misure allo studio del ministro dell' Interno, Marco Minniti,viaggia per ora su due 
binari: immigrazione e sicurezza urbana. Con l' ipotesi di un decreto legge nel primo caso, non è del 
tutto escluso nel secondo. 
Centrale, nelle strategie di entrambi gli interventi, il ruolo strategico attribuito dal ministro dell' 
Interno i sindaci. 
Già in queste settimane stanno affrontando il piano Anci per la distribuzione dei migranti, dall' 
inizio dell' anno ne sono sbarcati già quasi 800. Il dipartimento Libertà civili, guidato da Mario 
Morcone, sta ultimando le videoconferenze con tutte le Regioni sul piano Anci. Il confronto in atto 
con i prefetti va rafforzato, secondo il ministro, anche in termini di prevenzione antiterrorismo. 
Ma adesso al Viminale è in fase di recupero proprio il pacchetto di norme sulla cosiddetta sicurezza 
urbana, già approntato con il precedente Esecutivo ma poi rimasto al palo. Uno degli obiettivi delle 
misure allo studio è di garantire la vivibilità e la sicurezza dei cittadini in una serie di luoghi oggi 
diventati problematici. 
Come le grandi stazioni dove spesso, insieme a situazioni umane penose e dolorose, convivono 
scenari di degrado e di rischio per la sicurezza. 
Nell' articolato allo studio saranno i sindaci a individuare le zone più a rischio, quelle dove occorre 
intervenire per ripristinare situazioni di normalità. Non c' è dunque un divieto assoluto di 
accattonaggio - non ci potrebbe essere - ma ogni primo cittadino potrà definire le «zone rosse» dove 
non è possibile. Allo stesso tempo dovrà rinforzare i servizi sociali comunali e le convenzioni con il 
volontariato per garantire l' assistenza ai soggetti più fragili. 
Il pacchetto delle misure per l' immigrazione per ora resta fermo ai punti già fissati. La riduzione a 
uno solo dei gradi di appello nei ricorsi contro le decisioni delle commissioni territoriali di diniego 
della richiesta di protezione internazionale. L' iscrizione all' anagrafe comunale solo con un 
permesso di soggiorno valido e non con la semplice domanda d' asilo. 
E il rilancio dei Cie, i centri di identificazione ed espulsione, per intensificare il contrasto all' 
immigrazione clandestina. Uno scenario di novità oggetto dell' audizione programmatica di Minniti 
in Parlamento il 18 gennaio. 

 



Altre notizie 
 
 

Bonus Mamme e Asilo in stand by 
Bisogna attendere le direttive INPS per il via libera al bonus mamme 2017 (800 euro una tantum 
per nascita o adozione), mentre per il nuovo Bonus Nido (mille euro per tre anni di asilo) serve un 
decreto attuativo: sono due novità previste dalla Legge di Stabilità, in entrambi i casi senza limiti di 
reddito e quindi spettanti a tutte le neo madri e famiglie.  

Il pacchetto famiglia in manovra contiene per prima cosa la proroga del:  

 voucher baby sitter in alternativa al congedo parentale (600 euro mensili per nido o baby 
sitter: per sei mesi alle dipendenti, tre mesi alle autonome) 

 bonus bebè per famiglie a basso reddito (80 euro al mese per tre anni). 

Nuove misure 

Il Bonus Mamma Domani è previsto dal comma 353 della Legge di Stabilità: una volta messa a 
punto la procedura per la domanda, sarà l’INPS a corrispondere la somma in un’unica soluzione, 
visto che non sono previsti decreti ministeriali attuativi per questa misura. Le linee generali sono 
previste dalla norma: le mamme possono richiedere il bonus a partire dal 7° mese di gravidanza 
oppure all’atto dell’adozione. La somma di 800 euro una tantum non è imponibile IRPEF e non 
richiede requisiti di reddito. 

Il nuovo Bonus Nido per figli nati dopo il primo gennaio 2016 (comma 355) è pari a mille euro 
annui (ripartito in 11 mensilità), sempre senza requisiti di reddito. Per l’attuazione sono necessari 
decreti attuativi. Il bonus è riconosciuto anche alle famiglie con figli sotto i tre anni affetti da gravi 
patologie croniche, per l’assistenza domiciliare. 

C’è anche un nuovo Fondo di sostegno alla natalità per l’accesso al credito delle famiglie con 
figli, attraverso prestiti agevolati su cui è prevista garanzia diretta. 

Infine, è stato prorogato e ampliato il congedo obbligatorio per i padri: due giorni nel 2017, quattro 
nel 2018, utilizzato entro i primi cinque mesi di vita del bambino. Dal 2018, un ulteriore giorno per 
il padre potrà essere scalato da quello di maternità, in accordo con la madre. 

Sostegno maternità e paternità 

Breve guida alle nuove disposizioni in materia di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità previste dal decreto legislativo 80 del 2015. 

 
 
 
 


